
Arbitro

7.5 - Nicholas Caglioni
Grandi parate per tenere a galla la

squadra quando, già nel primo

tempo, rischia di subire il pareggio

eugubino. E decisivo anche

nell’assedio finale. Sta

attraversando un grande momento

di forma.

7 - Luca Parodi
Attacca e difende senza mai

fermarsi. Che gran coppia, sulla

destra, con Vitofrancesco.

6.5 - Alessandro Ranellucci
Fa fatica nel contrastare Ettore

Marchi, ma non gli consente di

essere quasi mai pericoloso.

6.5 - Ramos Emerson
Un intervendo duro gli costa

l’ammonizione, peraltro ben spesa.

Sui palloni alti è quasi sempre il

primo ad arrivare.

5.5 - Marco Martin
L’impegno non manca, ma dalla sua

parte si muovono in sincrono

Cazzola (che non incide) e

soprattutto Kalombo, che è invece il

più attivo dei suoi. E spesso salta

netto il giocatore salodiano.

7 - Ferdinando Vitofrancesco
Ancora un prestazione eccellente

per il jolly di scuola Milan, che parte

come interno destro ed in una delle

sue numerose proiezioni offensive è

subito decisivo con l’assist per

Ferretti. Quando esce Staiti, va poi a

fare l’interno mancino e la resa non

cala.

6 - Paolo Capodaglio
Valido in fase di impostazione,

fatica invece a chiudere le giocate

degli eugubini che si muovono bene

tra le linee verdeblù.

6 - Lorenzo Staiti
Prestazione di sostanza, anche se

non si fa vedere molto. Dal 30’ st lo

rileva Davide Raffaello (sv).

6.5 - Giuseppe Boldini
Giocate semplici ed efficaci nella

gara del giovane centrocampista

salodiano, all’esordio in

campionato. Dal 18’ st gli subentra

Lamin Jawo (6), che dà fiato al

reparto offensivo.

7 - Andrea Ferretti
In avvio di gara segna un gol da

opportunista e si sblocca

soprattutto mentalmente. La

prova? I tanti contrasti fatti e vinti,

i molti falli subiti contro le

finalmente poche palle perse.

Insomma, non è una telefonata, ma

un gol, a cambiare la partita del

bomber tanto atteso.

6.5 - Simone Guerra
Il titolo di capocannoniere gli vale

una marcatura ferrea ovunque.

Cerca di smarcarsi, ma trova pochi

spazi fino all’azione finale, nella

quale si procura il contestato rigore

che con freddezza trasforma. Pochi

secondi (48’ st) dopo lo rileva

Raffaele Alcibiade (sv), che

Serena manca in campo per

blidanre la vittoria. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

7 Volpe; 7.5 Kalombo, 5.5 Piccinni, 6
Dierna, 5.5 Lo Porto; 5.5 Cazzola (40’

st Paramatti, sv), 6 Giacomarro, 5.5
Luca Ricci (17’ st Bergamini, 6), 5.5
De Silvestro (25’ st Ciccone, 6); 6
Casiraghi (40’ st Manari, sv); 6
Ettore Marchi (40’ st Jallow, sv).

Gubbio

6.5 - Marco Ricci
Dirige bene una partita non facile.

Concede il rigore dopo un attimo di

incertezza, ma la decisione appare

corretta.

Il centravanti si sblocca
alla prima azione della gara
Gli umbri però pareggiano
Nel recupero il gol partita

MarcoMartin.
Questa volta non riesce ad

incidere sulla partita: il gioco

verdeblù si sviluppameglio

sulla destra.

SALÒ. Al termine di una gara
estremamente viva e combat-
tuta la FeralpiSalò supera il
Gubbio realizzando un gol nel-
la prima azione offensiva del
primo tempo ed uno nell’ulti-
ma della ripresa, su rigore. In
mezzo, però, i verdeblù fanno
tanta fatica per contrastare la
squadra di Pagliari, al punto
che nel dopogara il presidente
gardesano Pasini parla di tre
punti forse non del tutto meri-
tati.

Luci. I tre punti sono la cosa più
bella di questa gara. Erano fon-
damentali per nonperdere ter-
reno con le grandi del campio-
nato, visto che la settimana
prossima i gardesani osserve-
ranno il turno di riposo, e sono
arrivati. Sudati, sudatissimi.

Oltre ai tre punti, va sottoli-
neato il ritorno al gol di Andrea
Ferretti. Ilbomberprincipe del-
la compagine gardesana, infat-
ti, non era ancora riuscito a bu-
care la porta avversaria e la co-
sa iniziava a pesanre non solo
nella testa dell’attaccante ver-
deblù, ma anche sul gioco del-
la squadra che fino a ieri aveva
trovato un gol da Martin e sette
da Guerra, sempre più franco-
bollato dalle difese avversarie
come fosse il Messi o il Cristia-
no Ronaldo della categoria.

Tra le altre note positive, la
prestazione diligente di Boldi-
ni, all’esordio in campionato
dopoaver giocato inCoppa Ita-
lia a Livorno (ma alla fine di lu-
glio), e la conferma di Vitofran-
cesco come jolly prezioso.

Ombre. Il gioco lento del primo
tempo non è piaciuto a Serena,
che infatti ha chiesto ai suoi di
usare di più, nella ripresa, l’ar-
madel lanciolungo.Il veropro-
blemadelreparto dimezzo,pe-
rò, è stata la fase difensiva, per-
ché i giovani di Pagliari dopo
aver sbandato in avvio di gara
(al gol di Ferretti al 2’ aveva fat-
to seguito al quarto d’ora quel-
lo di Guerra, annullato però
per fuorigioco) hanno preso in
mano il pallino del gioco e, gra-
zie al gran movimento tra le li-
nee,sono spesso riusciti acrea-

re la superiorità numerica al li-
mite dell’area.

Buon per la FeralpiSalò che
Caglioni stia attraversando un
momentodi forma davvero ec-
cellente e che quindi le molte
conclusioni a rete dei giocatori
eugubini abbianotrovato la va-
lida opposizione
delnumerouno sa-
lodiano.

Numeri. Il record di
imbattibilità del
portiere salodiano
(448minuti)equel-
lo della squadra,
che dopo i ko con
Renate e Sambenedettese del-
la seconda e terza giornata non
ha più perso ed ora ha una se-
riepositivaaperta disetteparti-
te con tre vittorie e quattro pa-
reggi, hanno tenuto banco nel
dopopartita.

Anoi piaceinvece sottolinea-
re il fatto che quella gardesana
è ora la quinta difesa del cam-
pionato, con 8 gol subiti in die-

ci gare. Meglio hanno fatto so-
lo il Renate (4 in 9), il Vicenza (4
in 8; i berici giocano questa se-
ra il posticipo interno contro la
Triestina), la stessa Triestina (7
in 8 gare) ed il Padova, che ha
incassato sette reti in nove ga-
re.

Dalla compattezza difensiva
non può prescindere nessuna
squadra che punta in alto ed è
giusto aver sistemato a dovere
la retroguardia, che ora pare
aver trovato l’assetto ideale.

In quanto alla fase offensiva,
ècurioso il fatto che il capocan-
noniere del torneo giochi nella
squadrache ha il decimo attac-
co, ma il ritorno al gol di Ferret-

ti cambierà le carte
in tavola.

Il futuro. Dopo il
turno di riposo, la
FeralpiSalò ospite-
rà il Padova che ha
tre punti di vantag-
gio, ma quasi certa-
mente si presente-

rà al Turina con tre punti in
più,vistoche il calendarioasse-
gna ai biancoscudati di Bisoli
(che ha in rosa il figlio di Sere-
na) la trasferta con il Modena.
Gara che potrebbe non giocar-
si per i problemi dei canarini.

Comunque vada, sarà scon-
tro fra titani. Che i verdeblù
hanno due settimane per pre-
parare al meglio. //

Nicholas Caglioni.
Sta attraversando un

momento di forma davvero

eccellente. E la squadra lo

supporta bene.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

TOP!

Gara vivace
ed equilibrata
a dispetto
della classifica
decisa da un rigore
a lungo contestato
dagli ospiti

Primo gol. Ferretti tocca in rete e sblocca il risultato // FOTO REPORTER NICOLI

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

1' Subito un gran recupero

difensivo di Parodi.

2' Cross da sinistra di Martin,

Vitofrancesco si allunga ed al

volo mette al centro dell’area

piccola, dove arriva in corsa Ferretti

che porta avanti la FeralpiSalò.

8' Punizione al limite per la

Feralpi: batte Vitofrancesco,

Volpe in angolo.

14' Angolo di Vitofrancesco,

colpo di testa di Emerson,

Guerra tocca in rete da due passi,

ma è in fuorigioco..

15' Cross di Vitofrancesco da

destra, Ferretti colpisce di

testa, Volpe para.

24' Azione personale di

Casiraghi, diagonale da

sinistra che Caglioni smanaccia. La

difesa allontana.

33' Incredibile errore di

Casiraghi, che ad un metro

dalla porta non riesce a deviare in

rete il diagonale di Giacomarro solo

sfiorato da Caglioni.

39' Buona azione del Gubbio,

Caglioni mette in angolo il

tiro di Casiraghi.

41' Buon cross da destra di

Cazzola, blocca Caglioni.

42' Replica della FeralpiSalò,

Dierna anticipa in spaccata

Ferretti sul cross di Parodi.

43' Cross di Cazzola, Casiraghi

di testa sul fondo.

46' Punizione di Casiraghi dal

limite, Caglioni la osserva

uscire sul fondo e l'arbitro fischia la

fine del primo tempo.

SECONDO TEMPO

4' Gran punizione di Emerson,

Volpe la toglie dal sette con

una parata eccezionale.

7' Diagonale di Vitofrancesco,

bene Volpe a terra.

12' Contropiede del Gubbio,

diagonale di De Silvestro,

Caglioni in angolo.

19' Scontro con Marin,

infortunio per Kalombo.

Che poi rientrerà.

20' Casiraghi entra in area e

tira, Caglioni blocca in due

tempi.

30' Pareggia il Gubbio:

punizione dal limite di Lo

Porto che finta il tiro ed appoggia a

destra per Cazzola, sul cui cross

Kalombo insacca da due passi.

35' Lungo cross da destra,

Ferretti tiene in campo un

buon pallone, la difesa del Gubbio si

salva.

44' Punizione di Emerson,

mischia nell'area del

Gubbio, Volpe non trattiene la palla,

Guerra cerca il tiro ribattuto con la

mano da Piccinni. L'arbitro assegna

il rigore alla FeralpiSalò tra le lunghe

proteste dei rossoblù ospiti.

46' Espulso Piccinni per il fallo

di mani sul tiro di Guerra.

47' Il destro di Guerra batte

Volpe, la Feralpi torna in

vantaggio

50' Diagonale in mischia,

Caglioni mette in angolo.

SALÒ. «Vittoria

emozionante, sofferta

e forse nemmeno del

tuttomeritata, ma siamo

contenti per il settimo risultato

utile consecutivo».

Così il presidente Giuseppe

Pasini analizza il successo

ottenuto in extremis contro il

Gubbio.Match in discussione

fino all’ultimo, con gli ospiti che

hannomesso in grande

difficoltà i gardesani.

«Abbiamo fatto grande fatica

contro una formazione che gioca

molto bene. Da una squadra così

esperta come la nostra, un

atteggiamento così remissivo

non te lo aspetti, ma devo

ammettere che sull’1-1 siamo

stati bravi a vincerla. Alcune

volte è finitamale, stavolta ci è

andata bene. Questo significa

che può essere un’annata buona

per la FeralpiSalò».

Tra le note positive, il gol di

Ferretti: «Finalmente si è

sbloccato. Inoltre Guerra ha

segnato ancora. Vincere è quello

che volevamo prima del turno di

riposo. Poi ci aspetta unmatch

interno delicato contro il Padova

che dobbiamo vincere per

continuare la nostra rincorsa».

FeralpiSalò 2

Gubbio 1

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Caglioni; Parodi,
Ranellucci, Emerson, Martin; Vitofrancesco,
Capodaglio, Staiti (30’ st Raffaello); Boldini (18’
st Jawo); Ferretti, Guerra (48’ st Alcibiade).
(Rausa, Livieri, Paolo Marchi, Alcibiade, Turano,
Marchetti, Magnino, Gamarra, Raffaello, Luche,
Voltan). Allenatore: Serena.

GUBBIO (4-4-1-1) Volpe; Kalombo, Piccinni,
Dierna, Lo Porto; Cazzola (40’ st Paramatti),
Giacomarro, Luca Ricci (17’ st Bergamini), De
Silvestro (25’ st Ciccone); Casiraghi (40’ st
Manari); Ettore Marchi (40’ st Jallow). (Costa,
Burzigotti, Fumanti, Paolelli, Conti, Libertazzi).
Allenatore: Pagliari.

ARBITRO Marco Ricci di Firenze.

RETI pt 2’ Ferretti; st 30’ Kalombo, 47’ Guerra
su rigore.

NOTE Giornata fresca e piovosa, terreno
allentato. Spettatori 800 circa. Calci d’angolo
11-6 (3-3) per il Gubbio. Espulso al 46’ st Piccinni
per fallo di mani. Ammoniti: Capodaglio,
Emerson e Bergamini. Recupero: 1’ e 6’30’’.

Ferretti apre
Guerra chiude:
la FeralpiSalò
batte il Gubbio

Il presidente Pasini: «Ci è andata bene
ed è un segnale molto importante»
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 10ª giornata

Alessandria-Pisa 0-2; Carrarese-Arzachena 2-1;
Gavorrano-Lucchese 1-0; Livorno-G. Erminio 2-1;
Olbia- Cuneo 4-1; Monza-Arezzo 0-3;
Pontedera-Pistoiese (oggi); Pro Piacenza-Prato
2-2; Viterbese-Siena 1-3.

Classifica

Siena** p.ti 24; Livorno 23; Olbia** 20; Pisa**
19; Viterbese** 18; Carrarese 16; Monza** 15;
Piacenza, Arezzo** e Arzachena** 13;
Lucchese** 12; Pistoiese* 10; Giana Er. e
Cuneo** 9; Alessandria 8; Pro Piacenza 7; Prato
6; Pontedera* 5; Gavorrano 4. (**) +1 gara; (*)
-1 gara

GIRONE C 10ª giornata

Trapani-Catanzaro (domani); Akragas-Juve St.
1-2; Casertana-Siracusa 0-1; Catania-Sic. Leonzio
1-2; Cosenza-Bisceglie 2-1; F. Andria-Rac. Fondi
1-3; Matera- Lecce 0-1; Monopoli-Reggina 1-1;
Rende-Paganese 1-0. Ha riposato: V. Francavilla

Classifica

*Lecce p.ti 23; *Monopoli e Catania 19;
*Siracusa 17; *Matera (-1) 16; V. Francavilla 15;
Trapani e Rende 14; *Reggina 13; Juve St. e
Bisceglie 12; **Catanzaro 10; ** Sic. Leonzio e
*Akragas 9; Cosenza e *R. Fondi 8; *Paganese e
Casertana 7; F. Andria 6. (*) +1 gara (**) -1 gara

Ravenna 0

AlbinoLeffe 1

SANTARCANGELO (4-3-1-2) Bastianoni 7;
Bondioli 5.5, Briganti 5.5, Sirignano 5, Toninelli 6;
Gaiola 6, Obeng 6, Dalla Bona 7 (44’ st
Soumahin sv); Broli 6; Bussaglia 7 (44’ st
Palmieri sv), Piccioni 7. Allenatore: Angelini.

TERAMO (3-5-2) Calore 6; Caidi 5, Speranza 5,
Sales 5; Varas 6.5, De Grazia 6.5, Amadio 5.5 (10’
st Barbuti 6), Ilari 7 (34’ st Bacio Terracino sv),
Ventola 6; Foggia 6 (34’ st Fratangelo 7), Tulli 6.
Allenatore: Asta.

ARBITRO Miele di Nola 7.

RETI pt 39’ Piccioni, 44’ Ilari, 46’ Dalla Bona; st
38’ Fratangelo.

NOTE Serata umida, spettatori 600. Ammoniti:
Varas, Briganti e Caidi. Calci d’angolo: 3-2 per il
Santarcangelo. Recupero: 1’ e 5’.

Santarcangelo 2

Teramo 2

Renate 0

Südtirol 0

Reggiana 0

Fermana 0

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6.5; Formiconi 6,
Stefani 6, Bassoli 6, De Agostini 6.5 (43’ st
Raffini sv); Misuraca 6.5, Burrai 6, Danza 6 (15’
st Lulli 6.5); Ciurria 6.5 (23’ st Nunzella 6),
Sainz-Maza 7.5 (15’ st Martignago 6); Gerardi
7.5. Allenatore: Colucci.

MESTRE (3-5-2) Favaro 8; Gritti 5.5, Perna 6,
Politti 6.5; Lavagnoli 6 (35’ st Kirwan sv), Rubbo
6, Boscolo Papo 6 (35’ st Zecchin sv), Beccaro
6.5 (35’ st Sodinha sv), Fabbri 5.5; Neto 5.5 (23’
st Spagnoli 6), Sottovia 7 (23’ st Bussi 6).
Allenatore: Zironelli.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia.

RETI pt 15’ Sainz-Maza, 28’ Sottovia, 46’
Gerardi, st 39’ Politti.

NOTE Ammoniti: Beccaro, Burrai, Sottovia e
Gritti.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Pordenone 20 10 5 5 0 18 11

S�mbenedettese 19 9 6 1 2 15 8

P�dov� 19 9 6 1 2 13 7

Ren�te 18 9 5 3 1 12 4

B�ss�no 18 10 5 3 2 13 8

Alb�noLeffe 17 10 5 2 3 12 8

Mestre 16 10 4 4 2 14 9

Fer�lp�S�lò 16 10 4 4 2 10 8

V�cenz� 15 8 4 3 1 9 4

Ferm�n� 13 10 3 4 3 10 8

S�dt�rol 12 10 3 3 4 15 13

Ter�mo 11 9 2 5 2 11 12

Tr�est�n� 10 8 2 4 2 12 7

Re����n� 9 9 2 3 4 5 8

R�venn� 9 10 3 0 7 8 16

Gubb�o 8 9 2 2 5 10 16

S�nt�rc�n�elo 5 10 1 2 7 8 27

F�no 4 8 1 1 6 8 13

Moden� (-1) -1 8 0 0 8 2 18

G�orn�t� 10

F�no-Moden� n.d.

Fer�lp�S�lò-Gubb�o 2-1

P�dov�-B�ss�no 1-0

Pordenone-Mestre 2-2

R�venn�-Alb�noLeffe 0-1

Re����n�-Ferm�n� 0-0

Ren�te-S�dt�rol 0-0

S�nt�rc�n�elo-Ter�mo 2-2

V�cenz�-Tr�est�n� o��� ore 20�30
H� r�pos�to S�mbenedettese

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Ter�mo 29/10 ore 14�30
B�ss�no-Ren�te 29/10 ore 18�30
Ferm�n�-Pordenone 29/10 ore 14�30
Gubb�o-Re����n� 29/10 ore 16�30
Mestre-R�venn� 29/10 ore 18�30
Moden�-P�dov� 29/10 ore 14�30
S�mbenedettese-F�no 29/10 ore 16�30
S�dt�rol-V�cenz� 29/10 ore 14�30
Tr�est�n�-S�nt�rc�n�elo 28/10 ore 20�30

R�pos� Fer�lp�S�lò

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

Padova 1

Bassano 0

Pordenone 2

Mestre 2

RAVENNA (4-3-3) Venturi 7; Ballardini 6, Leli
6.5, Ronchi 5, Venturini 5.5; Selleri 6 (17’ st Broso
5), Papa 6.5, Cenci 6; Samb 6, Severini 5 (27’ st
Magrini 5.5), De Sena 5.5 (35’ st Maistrello sv).
Allenatore: Antonioli.

ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6.5; Zaccagnini 6,
Gavazzi 6, Mondonico 6; Gonzi 7 (38’ st Scrosta
sv), Agnello 6, Di Ceglie 6 (31’ st Nichetti 6),
Giorgione 6, Gelli 6 (31’st Coppola sv); Kouko 6.5
(46’ st Sibilli sv), Sbaffo 6. Allenatore: Alvini.

ARBITRO Maranesi di Ciampino 6.

RETE st 38’ Sbaffo.

NOTE Spettatori 1.300 circa. Ammonito: Broso.
Calci d’angolo: 5-4 per il Ravenna. Recupero: 1’ e
5’.

Volpe. Così il numero uno del Gubbio nega il gol ad Emerson

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Madonna 6.5,
Cappelletti 6.5, Trevisan 6, Contessa 6; Serena 6
(44’ st Russo sv), Pinzi 6 (19’ st De Risio),
Belingheri 6; Pulzetti 7 (44’ st Mazzocco sv);
Guidone 6 (44’ st Chinellato sv), Capello 7 (29’ st
Candido 6). Allenatore: Bisoli.

BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6.5; Andreoni 6,
Barison 6, Bizzotto 5.5, Karkalis 5.5 (33’ st Bortot
sv); Bianchi 6, Salvi 5.5 (19’ st Venitucci 6),
Laurenti 6; Minesso 6; Fabbro 5.5 (33’ st Gashi
sv), Diop 6 (33’ st Grandolfo sv). Allenatore:
Magi.

ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5.5.

RETE pt 31’ Capello su rigore.

NOTE Spettatori 5.317 (3.555 abbonati) per un
incasso paganti di 10.618,60 euro. Ammoniti:
Pinzi, Trevisan, Karkalis, Minesso e Barison.

REGGIANA (4-3-1-2) Facchin 6; Ghiringhelli 5.5,
Spanò 5 (23’ st Crocchianti 6), Bastrini 5,
Manfrin 5.5; Bobb 6, Bovo 6, Riverola 6; Carlini 5
(23’ st Cianci 5.5), Napoli 5 (14’ st Altinier 5),
Cesarini 5. Allenatori: La Rosa e Tedeschi.

FERMANA (4-3-3) Valentini 6; Sperotto 6,
Clemente 6.5, Gennari 6, Comotto 6; Urbinati 6,
Doninelli 5 (7’ st Grieco 6.5), Misin 6; Petrucci 6,
Sansovini 6 (28’ st Da Silva 6), Lupoli 6 (29’ st
Cremona 6). Allenatore: Destro.

ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.

NOTE Serata nuvolosa, spettatori 6.000 circa.
Ammoniti: Cesarini, Sperotto, Bovo, Bastrini, Da
Silva. Calci d’angolo: 5-3 per il Ravenna.
Recupero: 1’ e 2’.

M
icheleSerena celebrail settimo ri-
sultato utile consecutivo convo-
cando tutto lo staff in sala stam-
pa insieme al capitano Emerson,

Ferretti e Caglioni. Prima di analizzare il ma-
tch, il tecnico mestrino fa una premessa: «So-
no abituato a scrivere le pagine di storia e poi
ad andare oltre: volevo ringraziare queste per-
soneche insieme ame hanno scrittoquesta pa-
gina. È il mio regalo per loro. Vorrei ringraziare
anche il direttore generale che ha messo insie-
me questo gruppo: è la prima volta che lo fac-
cio, anche perché non mi ero mai trovato così
bene all’interno di una squadra».

Mister, è soddisfatto di questa vittoria?
«Sono contento per il risultato, ma sono con-

sapevoleche dobbiamo migliorareancora mol-
to, perché abbiamo sofferto troppo. Chiara-
mente non era facile battere il Gubbio, che ha
cambiato marcia nell’ultimo periodo. Sincera-
mente avevo più paura nel primo tempo che
nel secondo e nella ripresa la testa ha fatto la
differenza. E la nota più positiva è stata sicura-
mente proprio questa voglia della squadra di
reagire e di cercare di superare il momento dif-
ficile».

E la nota più negativa?
«Non ero contento della circolazione di pal-

la nel primo tempo e per questo abbiamo avu-
to grosse difficoltà. Così nell’intervallo ho spie-
gato ai ragazzi che era necessario giocare sulle
seconde palle. È stata una strategia vincente:
dato che non riuscivamo ad esprimerci come
volevamo, dovevamo cambiare tattica, evitan-
do diinnervosirci. La testa dei ragazzi era predi-
sposta alla battaglia e così è andata bene».

Perché ha scelto di mandare in campo dal
primo minuto Boldini?

«Ho scelto di pescare il ragazzo dalla panchi-
na, nonostante in campionato non avesse an-
cora messo piede in campo. L’ho fatto perché
se l’è meritato in settimana. Questo è il grup-
po, questa è la squadra. Come Boldini ce ne
sono stati altri che meriterebbero di scendere
in campo dall’inizio. Ed ognuno di loro avrà la
propria chance».

Una mossa vincente può essere stata quella
dischierare nuovamente a centrocampo Vito-
francesco?

«Non l’ho inventato io in quel ruolo. Aveva
già giocato lì a Cittadella. È un giocatore dina-
mico, con gamba, ed è molto affidabile. Con
lui in campo, poi, attacchiamo di più la profon-
dità,anche con tempi diversi.Ma ho anche tan-
te altre cartucce da sparare, come Raffaello,
che avrà spazio e modo per dimostrare le sue
caratteristiche. Sono contento anche per Fer-
retti, che finalmente si è sbloccato. Detto que-
sto,dobbiamo migliorareancora molto, conso-
lidando totalmente la nostra identità».

In casa Gubbio il tecnico Dino Pagliari è in-
vece di umore nero.

«Il rigore che ci ha condannato non c’era as-
solutamente: Piccinni ha confermato di aver
toccato la sfera con il petto. Peccato, perché
avevamo dominato contro una squadra molto
più esperta della nostra». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Ennesima grandepresta-
zione di Nicholas Caglioni, che
con le sue parate ha tenuto in
piedi la FeralpiSalò, stabilen-
do anche un nuovo record di
imbattibilità, 448 minuti, dal
gol del vicentino Comi a quello
di Kalombo.

«Sono felicissimo per aver
raggiunto questo traguardo.
Devo dire grazie atutta la squa-
dra per avermi aiutato a rima-
nere imbattuto così a lungo. La
mia arma vincente? Continua-
re ad allenarsi e non mollare
mai, e per questo bisogna dire
graziesoprattuttoa chinongio-
ca, perché è grazie a loro che
possiamoallenarciadalto livel-

lo e migliorare settimana dopo
settimana. Nella ripresa siamo
stati bravi a soffrire e a rimane-
re compatti nonostante il pres-

sing del Gubbio. L’importante
comunque era vincere prima
del turno riposo e ce l’abbiamo
fatta».

Primo gol stagionale, invece,
per Andrea Ferretti.

«Si trattadiunarete chededi-
co ai miei compagni - dice l’at-
taccante verdeblù -, i quali mi
hanno supportato e sopporta-
to in questi mesi. Se avessimo
pareggiato, però, non sarei sta-
to così contento».

Non solo il gol, per lo ’squalo
bianco’, ma anche una presta-
zione a tutto tondo, fatta di
contrasti e palle sporche...

«Mi sento bene, a tal punto
che ho fatto anche una scivola-
ta per recuperare palla, ed era-
noanni chenon lofacevo.Il cal-
cio di rigore? Sinceramente
non ho visto il fallo, perché ero
coperto. E nemmeno il diretto-
re di gara può aver notato il toc-
co di mano. È stato l’assistente
ad avvertire l’arbitro, anche se
all’inizio aveva indicato il cal-
cio d’angolo». // EPAS

I protagonisti

Guerra. L’esultanza del bomber

Protagonista. Vitofrancesco

L’intervista - Michele Serena, allenatore FeralpiSalò

«VITTORIA CON IL CUORE

MA DOBBIAMO CRESCERE»

Grinta. Il portiere Caglioni

Caglioni e Ferretti
le due facce della gioia

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6.5; Anghileri 6, Di
Gennaro 6, Teso 6, Vannucci 6; Antezza 5.5 (1’ st
De Micheli 5.5), Pavan 6, Palma 6; Ungaro 5.5
(19’ st Piscopo 6), Finocchio 5.5 (35’ st Musto
sv), Lunetta 6. Allenatore: Cevoli.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 6, Sgarbi 6,
Vinetot 6; Tait 6.5, Cia 6.5 (15’ st Smith 5.5),
Berardocco 6 (35’ st Broh sv), Fink 6, Frascatore
6; Costantino 6 (44’ st Gatto ng), Gyasi 6 (44’ st
Heatley Flores sv). Allenatore: Zanetti.

ARBITRO Marcenaro di Genova 5.5.

NOTE Giornata mite e soleggiata, terreno di
gioco in buone condizioni. Allontanato
l’allenatore del Renate Cevoli al 34’ st per
proteste. Ammoniti: Vannucci, Antezza, Erlic e
Tait. Angoli: 4-1 per il Südtirol. Recupero: 1’ e 3’.
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